
STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE DI GRANICOLTURA PER LA SICILIA

C A L T A G I R O N E
Partita IVA N.00516680873

Delibera N.   ........12.........................   dell’anno 2018

OGGETTO: Riaccertamento straordinario dei residui con decorrenza 01/01/2018 - Dl.gs n.  
         118/2011 e s.m.i. - Art. 1, comma 783, L. n. 205/2017 – D.M.E.F. del 14/02/2018.

L'anno duemiladiciotto il giorno ............10..................... del mese di Agosto,

IL DIRETTORE

Visto lo Statuto dell’Ente; 
Visto il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e  s.m.i.  "Disposizioni  in  materia  di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42." (GU n.172 del 26-7-
2011 );

Premesso che dal 1° gennaio 2015 sono entrate in vigore in Sicilia le disposizioni del Titolo I e del
Titolo III del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. in virtù del comma 1 dell'art. 6
della L.R. n. 21/2014;
Visto  l'art.  11 della  Legge regionale  13 gennaio 2015 n.  3 (pubblicata  sulla  G.U.R.S. n.  3 del
16/01/2015) "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2015.
Disposizioni  finanziarie  urgenti.  Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione dei  bilanci"  che ha
recepito  le  disposizioni  dei Titoli  I  e  III  del D.Lgs n.  118/2011 e prevede,  altresì,  disposizioni
articolate per l'applicazione in Sicilia dell'Armonizzazione contabile, in sostituzione di quelle del
comma 1 dell'art. 6 della L.R. n. 21/2014 che viene abrogato;
Visto l’art. 1 comma 783, L. n. 205/2017 (Legge di stabilità 2018);
Visto il D. M.E.F. del 14/02/2018 in attuazione dell’art. 1 comma 783 della L. n. 205/2017
Vista la situazione finanziaria dei residui attivi e passivi alla data del 31/12/2014;
Viste le delibere di variazione al Bilancio di Previsione 2014: n. 7 e n. 8 del 05/11/2014;
Vista la delibera commissariale n. 14 del 30/12/2014 avente per oggetto: "Riaccertamento Residui
attivi  e  passivi"  con cui  il  commissario  ad  Acta  pro-tempore  ha  provveduto  al  riaccertamento
ordinario della consistenza dei residui attivi e passivi, provenienti dagli esercizi 2013 e precedenti;
Vista la determinazione dirigenziale n. 197 del 30/12/2014 avente per oggetto: "Impegno di spesa
ed accertamento di entrate nei vari capitoli del Bilancio di Previsione 2014 a chiusura dell’esercizio
finanziario";
Vista la  circolare  emanata  dall'Assessorato  dell'Economia  -  Dip.  Reg.  Bilancio  e  Tesoro  -
Ragioneria Generale della Regione n. 19 dell'11/06/2015: "Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.
118 e s.m.i - Riaccertamento Straordinario dei Residui ";



Considerato che  in sede di approvazione del rendiconto generale al 31.12.2014 non è stata adottata

la delibera per il riaccertamento straordinario dei residui allo 01.01.2015

Visto  che negli esercizi finanziari 2015, 2016 e 2017 si è proceduto a riscuotere in conto residui

attivi e pagare in conto residui passivi quanto derivante a tale titolo dagli esercizi finanziari 2014 e

precedenti;

Visto  che nell’esercizio finanziario 2018 non si è proceduto a riscuotere in conto residui attivi e

pagare in conto residui passivi altri importi derivanti a tale titolo dagli esercizi finanziari 2014 e

precedenti; 

Atteso  che,  ai  sensi  del  D.  Lgs.  n.  118/2011 si  rende  comunque  necessaria  l’adozione  di  una

delibera di riaccertamento straordinario dei residui 

Atteso  che il  decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  (M.E.F)  del  14.02.2018,  in

attuazione  dell’art.  1,  comma  783  della  L.  n.  205/2017  (Legge  di  stabilità  2018)  consente  di

eseguire il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi antecedenti l’esercizio 2015 alla

data dello 01/01/2018;

Visto che alla data del 18.06.2018 non risultavano ancora riscossi e pagati alcuni importi di capitoli

in conto residui dei saldi contabili al 31.12.2014;

Atteso  che, le somme dei residui attivi e passivi antecedenti l’esercizio 2015 non riscosse e non

pagate che non risultano correlate ad obbligazioni giuridiche perfezionate (in ossequio al principio

contabile  della  competenza  finanziaria  potenziata) possono essere  cancellate  definitivamente

(lett. a), comma 2 dell’art. 1 del decreto MEF 2018);

Atteso  che, le altre somme dei residui attivi e passivi antecedenti l’esercizio 2015 non riscosse e

non  pagate  possono  essere  cancellate  e  reimputate  agli  esercizi  (2018-2020  o  successivi)  (in

ossequio  al  principio  contabile  della  competenza  finanziaria  potenziata)  per  le  quali

l’obbligazione diviene esigibile (lett. b), comma 2 dell’art. 1 del decreto MEF 2018);

Considerato  che dal riaccertamento straordinario dei residui  attivi  antecedenti  l’esercizio 2015,

come da prospetto allegato, devono essere cancellati definitivamente residui attivi per € 44.866,51;

Considerato  che dal riaccertamento straordinario dei residui  attivi  antecedenti  l’esercizio 2015,

come da prospetto allegato,  devono essere cancellati  e  reimputati  all’esercizio  finanziario  2018

residui attivi per € 47.220,90;

Considerato  che dal riaccertamento straordinario dei residui passivi antecedenti l’esercizio 2015,

come  da  prospetto  allegato,  devono  essere  cancellati  definitivamente  residui  passivi  per  €

45.328,20;

Considerato  che  per  detti  residui  passivi  antecedenti  l’esercizio  2015,  non esistono  vincoli  di

destinazione e, pertanto, determinano (eventuale) avanzo d’amministrazione disponibile;



Considerato  che dal riaccertamento straordinario dei residui passivi antecedenti l’esercizio 2015,

come da prospetto allegato,  devono essere cancellati  e  reimputati  all’esercizio  finanziario  2018

residui passivi per € 44.545,52;

Atteso  che  la  reimputazione  delle  entrate  delle  spese  cancellate  in  attuazione  della  lettera  b)

all’esercizio  2018  determinano  un  saldo  positivo  da  non  costituire  o  incrementare  il  Fondo

Pluriennale Vincolato (FPV) (lett. e), comma 2 dell’art. 1 del decreto MEF 2018);

Atteso  che il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi antecedenti l’esercizio 2015

non  determina  variazioni  al  Fondo  Crediti  di  Dubbia  Esigibilità  (FCDE)  già  determinato

nell’esercizio finanziario 2017 (lett. e), comma 2 dell’art. 1 del decreto MEF 2018);

Considerato che le variazioni superiormente computate, così come esposte negli allegati n. 1/R e n.

2 /R, determinano una variazione di saldo negativo di € 2.213,69;

Visto l’avanzo di amministrazione (presunto) al 31.12.2017 che risulta essere pari ad € 22.459,64;

Vista  la  parte  di avanzo  di  amministrazione  (presunto)  al  31.12.2017  accantonato  pari  ad  €

11.795,87;

Vista  la  parte  di avanzo  di  amministrazione  (presunto)  al  31.12.2017  disponibile  pari  ad  €

10.663,77;

Atteso che detto avanzo disponibile copre interamente il saldo negativo della variazione dei residui

attivi e passivi riaccertati, non sussiste disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui

Vista la relazione accompagnatoria del 12.07.2018 e dei relativi allegati, con la quale si da ampia

rappresentazione degli importi superiormente esposti;

Visto il verbale n. 10/2018 redatto nella seduta dell'01/08/2018 dal Collegio dei revisori, con cui all'esame

della documentazione fornita da questo Ente (facente parte integrante della presente delibera), esprime parere

favorevole al riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi antecedenti all'esercizio 2015, effettuato

ai sensi del D.lgs 118/2011 e s.m.i. - art. 1 comma 783 legge n. 205/2017 - Decreto MEF del 14/02/2018.

In conformità alle premesse: propone all’Amministrazione l’adozione della seguente:

DELIBERAZIONE

Art.1)  Di cancellare e reimputare all’esercizio finanziario 2018 i residui attivi e passivi

antecedenti l’esercizio 2015 ai sensi del comma 7 dell'art. 3 del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i, dell’art.

1, comma 783 della L. n. 205/2017 (Legge di stabilità 2018) e del D. M.E.F. del 14/02/2018 per le

motivazione esposte in premessa, come da allegati esplicativi per i seguenti importi:

- Residui attivi: € 47.220,90;

- Residui passivi € 44.545,52;

Art.2) Di cancellare definitivamente i residui attivi e passivi antecedenti l’esercizio 2015

che non risultano correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate, ai sensi del comma 7 dell'art. 3



del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i, dell’art. 1, comma 783 della L. n. 205/2017 (Legge di stabilità 2018)

e del D. M.E.F. del 14/02/2018 per le motivazione esposte in premessa, per i seguenti importi:

- Residui attivi: € 44.866,51;

- Residui passivi € 45.328,20;

 
Art.3) Di non incrementare o costituire il fondo pluriennale vincolato (FPV) 2017 perché

non necessario;

Art.4)  Di non apportare  variazioni al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) già

determinato nell’esercizio finanziario 2017 perché non necessario;

Art.5) Di rideterminare il nuovo avanzo di amministrazione presunto allo 01/01/2018 ad

€ 20.245,95 di cui disponibile € 8.450,08.

Il Direttore
(Dott. Carmelo Nicotra)

- IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

-
Costituito con  D.A.  09  giugno  2017,  n.  41,  emanato  dall'Ufficio  di  Gabinetto  dell'Assessorato
Regionale, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea e formato dai seguenti membri:

- -  Presidente -  Dott.  Giovanni  Arnone,  nato a Cammarata  (AG) il  18/09/1953, revocato con D.A. n.
07/GAB del 14/02/2018,

- - Componente - Dott. Rosario Marchese Ragona, nato a Canicattì (AG) il 23/04/1972,

- - Componente - Avv. Franzo Boscarino, nato a Catania il 06/03/1978. 
Il  Presidente,  Dott.  Li  Volti  Giuseppe,  nato a Vizzini  (CT) il  17/03/1963,  è subentrato con D.A. n.
19/GAB del 16/03/2018,

- Assistito dal Direttore, Dr. Carmelo Nicotra, nominato con D.A. n. 20/GAB del 16/03/2018   emanato
dall'Assessore Regionale del Dipartimento Agricoltura;

DELIBERA

Di approvare e fare propria la proposta di deliberazione suestesa, che forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto, farla propria ad ogni conseguente effetto.

                     Di pubblicare, successivamente, la presente delibera, in ottemperanza alle disposizioni di

cui al D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, sul sito web dell'Ente.

Il Consiglio di Amministrazione

Presidente________________________

_

Componente_______________________

Componente_______________________
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